
 

RAZZE ZOOTECNICHE IN PERICOLO DI ESTINZIONE 

LA PECORA FIEMMESE 

La pecora Fiemmese, conosciuta anche come Villnoesser Schaf, deriva da incroci tra le razze ovine Karntner 

(Pecora della Carinzia), Bergamasca e Padovana. E' una razza diffusa anche in altri paesi dell'Arco alpino, 

soprattutto in Austria (Carinzia) con il nome di Brillenschaf e in Slovenia conosciuta come Jezersko Schaf. 

Fino alla prima guerra mondiale era la razza ovina più diffusa nel sud della Carinzia, in Slovenia e in Friuli 

Venezia Giulia. 

 

LA CONSISTENZA 

In Italia la pecora Villnoesser 

Schaf è allevata 

prevalentemente in Alto Adige 

con una consistenza di circa 

2.000 capi in provincia di 

Bolzano, distribuiti in Val 

Badia,Val di Funes e Val d'Ega, 

mentre in provincia di Trento, 

la consistenza è di circa 650 

capi diffusi in Val di Fiemme, 

Val di Fassa e Valsugana, dove 

è più nota col nome di 

Fiemmese. Viene allevata in 

stalla in inverno e al pascolo per 

tutta la stagione estiva. 

LE CARATTERISTICHE 

È una pecora di taglia media, di 

75-80 kg nel maschio e 55-65 

kg nella femmina, e altezza al 

garrese di 81 e 75 cm. La testa 

è priva di vello, lunga, sottile, 

acorne in entrambi i sessi, con 

profilo marcatamente 

montonino e orecchie lunghe e 

pendenti. Tipica della 

Fiemmese è la colorazione 

della testa, con pezzature nere 

attorno agli occhi (occhiali) e 

colorazione nera dell'orecchio 

fino a metà del padiglione.  

L'attaccatura dell'orecchio 

invece è in genere bianca. Il 

vello è bianco e la lana è di 

buona qualità. 

 

 

 

LE PRODUZIONI  

La pecora Villnoesser Schaf è 

una razza a duplice attitudine, 

carne e lana, mentre il latte è 

destinato esclusivamente alla 

alimentazione dell'agnello. Dal 

2011, la carne di pecora 

Villnoesser Schaf è stata 

inserita nei presidi Slow Food. 

La produzione annuale di lana, 

è di circa 5 kg nel maschio e 4 

kg nella femmina ed è utilizzata 

sia per la produzione locale di 

filati che di oggetti in feltro e 

capi di abbigliamento quali il 

Loden tirolese, costumi 

tradizionali e pantofole. 

 

L’ALLEVAMENTO 

Il tipo di allevamento della 

pecora Fiemmese è di tipo 

semi-stanziale con stabulazione 

invernale, pascolamento nei 

terreni vicini alle aziende in 

primavera e autunno e 

trasferimento in alpeggio nel 

periodo estivo.  

COSA FARE PER 

SALVARLA 

La pecora Fiemmese è iscritta 

al Registro Anagrafico delle 

razze ovine a limitata 

diffusione, per le quali sono 

previsti contributi a sostegno 

degli allevatori.  

I CONTRIBUTI 

Con l’ultimo PSR 2014-2020, 

la Provincia di Trento stanzia 

dei premi di 400 Euro/UBA 

(Misura 10.1.3, “Allevamento 

di razze animali minacciate di 

estinzione”) per chi si impegna 

ad allevare in purezza per 5 

anni soggetti di razza 

Fiemmese iscritti al R.A.  
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